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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-5080 del 05/10/2022

Oggetto DPR n.  59/2013,  LR n.  13/2015.  PACO S.r.l.  con  sede
legale in Comune di Ravenna, via Sergio Cavina n. 19 -
ADOZIONE  AUTORIZZAZIONE  UNICA
AMBIENTALE  (AUA)  PER  L'ESERCIZIO
DELL'ATTIVITÀ  DI  GESTIONE  DELLA  RETE  DI
ACQUE  METEORICHE  DERIVANTI  DALLA
ROTONDA LETTONIA - AMBITO AD ATTUAZIONE
INDIRETTA  CONCERTATA  CoS4  DE  ANDRE',  IN
COMUNE DI RAVENNA, VIALE EUROPA

Proposta n. PDET-AMB-2022-5296 del 03/10/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Ermanno Errani

Questo giorno cinque OTTOBRE 2022 presso la sede di P.zz Caduti  per la Libertà,  2 - 48121
Ravenna, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Ermanno Errani,
determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO: DPR n. 59/2013, LR n. 13/2015. PACO S.r.l. con sede legale in Comune di Ravenna, via
Sergio Cavina n. 19 - ADOZIONE AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA) PER L'ESERCIZIO
DELL'ATTIVITÀ DI GESTIONE DELLA RETE DI ACQUE METEORICHE DERIVANTI DALLA ROTONDA
LETTONIA – AMBITO AD ATTUAZIONE INDIRETTA CONCERTATA CoS4 DE ANDRE’, IN COMUNE DI
RAVENNA, VIALE EUROPA. 

IL DIRIGENTE

RICHIAMATO il regolamento di cui al DPR 13 marzo 2013, n. 59 recante la disciplina dell’Autorizzazione
Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gra-
vanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale;

VISTI:

 la  Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

 la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;

 in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le
funzioni amministrative relative all'AUA di cui al DPR n. 59/2013 sono esercitate dalla Regione,
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2173  del  21  dicembre  2015 di
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui alla
Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  territorialmente  competente  spetta  l'adozione  dei
provvedimenti di AUA;

 la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018  di approvazione
dell'assetto  organizzativo generale di  ARPAE di  cui  alla  LR n.  13/2015 che individua strutture
autorizzatorie articolate in sedi operative provinciali  (Servizi Autorizzazioni e Concessioni) a cui
competono i procedimenti/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e
gestione del demanio idrico; 

CONSIDERATE le prime indicazioni per l'esercizio integrato delle funzioni di istruttoria e autorizzazione
ambientale assegnate ad ARPAE dalla LR n. 13/2015, fornite dalla Direzione Generale di ARPAE con
nota PGDG/2015/7546 del 31/12/2015;

RICHIAMATE altresì:

• la LR 6 marzo 2007 n. 4 “Adeguamenti normativi in materia ambientale. Modifiche a leggi regionali”;

• la DGR 569 del 15/04/2019, recante aggiornamento dell’elenco degli agglomerati esistenti e direttive
per i procedimenti di autorizzazione allo scarico degli impianti per il trattamento delle acque reflue
urbane provenienti da agglomerati e delle reti fognarie ad essi afferenti;

VISTA la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna n.  1795 del  31  ottobre  2016 recante
direttiva per lo svolgimento di funzioni in materia di  VAS, VIA, AIA ed  AUA in attuazione della LR n.
13/2015,  che  fornisce  precise  indicazioni  sullo  svolgimento  dei  procedimenti  e  sui  contenuti  dei
conseguenti atti;

VISTA l’istanza presentata allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) del Comune di Ravenna
in  data  08/08/2022 -  assunta  al  PG di  Arpae  con  il  n.  2022/132987 del  10/08/2022 (pratica  Arpae
SinaDoc n.  28674/2022),  dalla società Paco S.r.l.  (Codice Fiscale/P.IVA 02595600392),  avente sede
legale in Comune di Ravenna, via Sergio Cavina n. 19, intesa ad ottenere il rilascio dell’Autorizzazione
Unica Ambientale (AUA), ai sensi del DPR n. 59/2013, per l’esercizio dell’attività di gestione della rete di
acque meteoriche derivanti dalla Rotonda Lettonia – parte delle opere di urbanizzazione nell’Ambito ad
Attuazione indiretta concertata CoS4 De Andrè, in Comune di Ravenna, Viale Europa, comprensiva di:
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• autorizzazione allo scarico in acque superficiali di acque meteoriche di dilavamento (di cui al capo II
del Titolo IV della Sezione II della Parte Terza del D.Lgs 152/2006 e smi);

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di scarichi di acque reflue:

✔ D.Lgs. n. 152/06 e smi recante “Norme in materia ambientale” - Parte III - Titolo III in materia di tute-
la dei corpi idrici e disciplina degli scarichi; 

✔ L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e smi “Riforma del sistema regionale e locale” e smi, recante disposizioni in
materia di riparto delle funzioni e disciplina di settore, con particolare riferimento alle competenze
assegnate al Comune relativamente all'autorizzazione agli scarichi delle acque reflue domestiche;

✔ L.R. 1 giugno 2006, n. 5 e smi recante disposizioni in materia ambientale, per cui sono confermate
in capo ai medesimi Enti le funzioni in materia ambientale già conferite alle Province e ai Comuni
dalla legislazione regionale vigente alla data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 152/2006;

✔ DGR n. 1053 del 9 giugno 2003 recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall’inquinamen-
to;

✔ DGR n. 286/2005 concernente indirizzi per la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio da
aree esterne; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento amministrativo;

CONSIDERATO che dall’esame della documentazione presentata,  svolta dall'incaricato dell'istruttoria
per la pratica SinaDoc n. 28674/2022, emerge che:
• l’autorizzazione richiesta è relativa allo scarico di acque meteoriche di dilavamento (acque bianche)

provenienti  dalla  Rotonda  Lettonia,  in  Comune  di  Ravenna,  Viale  Europa,  parte  delle  opere  di
urbanizzazione primaria nell’Ambito ad Attuazione indiretta concertata CoS4 De Andrè;

• il  soggetto attuatore Paco S.r.l. ha dichiarato in data 15/03/2022 che i lavori relativi alle opere di
urbanizzazione del permesso di costruire n.18/2019 per la realizzazione di parte del nuovo comparto,
sono stati ultimati il giorno 20/12/2021 e ne ha chiesto il collaudo finale al Comune di Ravenna;

• le acque meteoriche raccolte lungo il tratto asfaltato della Rotonda Lettonia – lato Pala De Andrè,
recapitano  nella  condotta  con  scarico  già  autorizzato  da  Arpae  con  DET-AMB-2019-1362  del
20/03/2019. Dal lato opposto – lato Comparto S4 la rete di raccolta recapita nel fosso comunale che
all’altezza della Rotonda Danimarca si collega alla fognatura bianca di via Trieste;

• l’istanza è relativa allo scarico della rete bianca recapitante nel fosso comunale che si collega alla
fognatura bianca di via Trieste;

• l’area interessata è ricompresa nell’agglomerato di Ravenna- Aree limitrofe;

• gli scarichi delle acque reflue urbane meteoriche in corpo idrico superficiale sono soggette al rilascio
di espressa autorizzazione;

• l'istanza  presentata  in  data  08/08/2022  si  intendeva  formalmente  completa  e  correttamente
presentata  con  avvio  del  procedimento  in  data  08/08/2022,  per  cui  il  SAC ha  provveduto  a
trasmettere apposita comunicazione al SUAP con PG/2022/135935 del 17/08/2022;

• rispetto alle verifiche previste dall'art.4 del DPR n. 59/2013, è risultato necessario richiedere integra-
zione documentale ai fini istruttori. La richiesta di integrazioni è stata trasmessa in data 31/08/2022
PG 142438 al SUAP, che ha provveduto a darne notizia al soggetto interessato in data 01/09/2022,
sospendendo i termini del procedimento:

• in data 27/09/2022 la Società Paco S.r.l. ha  presentato al SUAP la documentazione richiesta; 

DATO ATTO che  nel  corso  del  procedimento  amministrativo  sono  stati  acquisiti  i  pareri/valutazioni
necessari e vincolanti ai fini del rilascio dell’autorizzazione allo scarico:

- comunicazione del Consorzio di Bonifica acquisita con PG Arpae 2022/147506 nella quale si pre-
cisa che la Rotonda Lettonia ricade in una zona che esula dal sistema scolante di bonifica;

- nulla osta del Comune di Ravenna – U.O Strade Centro Sud e Ciclo Idrico Integrato – per lo
scarico nel fosso comunale (nel punto indicato nella planimetria allegata all’istanza), che all’altezza
della Rotonda Danimarca si collega alla fognatura bianca di via Trieste;

PRESO ATTO delle indicazioni fornite dalla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Ravenna con
nota PG Provincia di Ravenna n. 49231/2014 del 29/05/2014, per cui le autorizzazioni  ambientali  in
materia di scarichi idrici disciplinate dall'art. 124 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi non vengono in rilievo ai
fini delle verifica antimafia di cui al D.Lgs n. 159/2011 e, quindi, sono esonerate da tale obbligo;

RITENUTO che sussistano gli elementi per procedere all’adozione dell’AUA a favore della Società Paco
S.r.l.  nel rispetto di condizioni e prescrizioni per la gestione dello scarico di acque meteoriche di dilava-
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mento in acque superficiali, nel fosso comunale che all’altezza della Rotonda Danimarca si collega alla
fognatura bianca di via Trieste, in comune di Ravenna, provenienti da una rete che è parte delle opere di
urbanizzazione primaria nell’Ambito ad Attuazione indiretta concertata CoS4 De Andrè;

CONSIDERATO che per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nel provvedimento di AUA, il gestore
è  comunque  tenuto  al  rispetto  delle  disposizioni  contenute  nelle  normative  settoriali  in  materia  di
protezione dell'ambiente;

PRECISATO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale,
nonché i poteri di ordinanza in capo ad Arpae e agli altri soggetti competenti in materia ambientale, relati -
vamente ai titoli abilitativi sostituiti con il presente atto;

SI  INFORMA che,  ai  sensi  del  D.Lgs  n.  196/2003,  il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  è
individuato  nella  figura  del  Direttore  Generale  di  Arpae e  che  il  responsabile  del  trattamento  dei
medesimi dati è il Dirigente di Arpae SAC territorialmente competente;

SU proposta del responsabile del procedimento amministrativo, Miria Rossi, del Servizio Autorizzazioni e
Concessioni Arpae di Ravenna:

DETERMINA

1. di adottare  ai sensi del DPR n. 59/2013 e della DGR 1795/2016, l’Autorizzazione Unica Ambientale
(AUA) a favore della società Pace S.r.l.  (Codice Fiscale/P.IVA 02595600392), avente sede legale in
Comune di Ravenna, via Sergio Cavina n. 19, per la gestione del sistema fognario di raccolta di
acque  meteoriche  di  dilavamento  derivanti  dalla Rotonda  Lettonia  –  parte  delle  opere  di
urbanizzazione  nell’Ambito  ad  Attuazione  indiretta  concertata  CoS4  De  Andrè,  in  Comune  di
Ravenna, Viale Europa, come richiamato nelle premesse, fatti salvi i diritti di terzi;

2. DI DARE ATTO che la presente AUA comprende e sostituisce i seguenti titoli abilitativi ambientali: 

• autorizzazione  allo  scarico  di  acque  meteoriche  di  dilavamento  provenienti  dalla  Rotonda
Lettonia – parte delle  opere di  urbanizzazione nell’Ambito ad Attuazione indiretta  concertata
CoS4 De Andrè,  in  Comune di  Ravenna,  Viale  Europa,  ai  sensi  dell’art.  124  del  D.Lgs.  n.
152/2006 e smi, di competenza Arpae SAC di Ravenna;

S  ono fatte salve tutte le autorizzazioni  e/o concessioni  di cui  la Ditta deve essere in possesso,  
previste dalle normative vigenti e non comprese dalla presente AUA;

3. DI VINCOLARE la presente AUA al rispetto delle seguenti condizioni e prescrizioni:

3.a)  Per l'esercizio dell'attività, il  soggetto attuatore e  gestore deve rispettare tutte le  condizioni e
prescrizioni  specifiche,    riportate     di  seguito  e    ne  gli  A  llegat  i   che  costituisc  ono   parte  integrante  e  
sostanziale del presente provvedimento di AUA. In particolare:

• l’Allegato A) al presente provvedimento riporta le condizioni  e prescrizioni  specifiche per  lo
scarico   di acque meteoriche di dilavamento in   acque superficiali;  

È altresì fatto salvo il rispetto delle norme in materia di sicurezza e igiene degli ambienti di lavoro.

3.b)  Eventuali  modifiche dell'attività  e/o  dell'impianto oggetto  della  presente AUA devono essere
comunicate ovvero richieste ai sensi dell’art. 6 del DPR n. 59/2013.

3.c)  Costituiscono  modifica  sostanziale da richiedere,  ai  sensi  dell'art.  6,  comma 2)  del  DPR n.
59/2013, con apposita domanda per il rilascio di nuova AUA, in particolare:
• ogni eventuale ristrutturazione o ampliamento che determini  variazioni  quali-quantitative

degli scarichi, soggetto a nuova autorizzazione ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs. n. 152/2006
e smi;

3.d) qualora la Ditta intenda introdurre sorgenti sonore, ai sensi dell'art. 8 della Legge n. 447/1998,
con  la  comunicazione/domanda  di  modifica  dell'AUA  dovrà  essere  presentata  la
documentazione previsionale d'impatto acustico secondo i criteri della DGR n. 673/2004 "Criteri

3



tecnici  per  la  redazione  della  documentazione  di  previsione  di  impatto  acustico  e  della
valutazione di clima acustico";

3.e) la presente AUA è comunque soggetta a rinnovo ovvero revisione delle prescrizioni contenute
nell'AUA stessa, prima della scadenza, qualora si verifichi una delle condizioni previste all'art. 5,
comma 5) del DPR n. 59/2013;

4. DI STABILIRE che, ai sensi dell'art. 3, comma 6) del DPR n. 59/2013, la validità dell'AUA è fissata
pari a  15 anni a partire dalla data di rilascio da parte del SUAP territorialmente competente ed è
rinnovabile.  A tal fine,  almeno  6 mesi prima della scadenza  ,   dovrà essere presentata apposita
domanda di rinnovo ai sensi dell'art. 5 del DPR n. 59/2013;

5. DI  DARE  ATTO  che  l’AUA adottata con  il  presente  provvedimento  diviene  esecutiva  sin  dal
momento della sottoscrizione della stessa da parte del dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi
ne fa le veci,  assumendo efficacia dalla data di rilascio da parte del SUAP territorialmente
competente;

6. di DARE  ATTO che  sono  fatte  salve  le  sanzioni  previste  dalla  normativa  vigente  in  materia
ambientale, nonché i poteri di ordinanza in capo ad ARPAE e agli altri soggetti competenti in materia
ambientale, relativamente ai titoli abilitativi sostituiti con il presente provvedimento;

7. di DARE ATTO che il Servizio Territoriale di ARPAE Ravenna esercita i controlli necessari al fine di
assicurare il rispetto della normativa ambientale vigente e delle prescrizioni contenute nel presente
provvedimento;

8. di TRASMETTERE il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 4, comma 7) del DPR n. 59/2013, al
SUAP territorialmente competente per il  rilascio al soggetto richiedente  e  al tecnico a cui è stata
conferita procura speciale anche per la ricezione degli  atti.  Copia del  presente provvedimento è
altresì trasmessa, tramite SUAP, agli uffici interessati del Comune di Ravenna per eventuali seguiti di
competenza. 

DICHIARA che:

• il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae;

• il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di Arpae.

Si informa che avverso il presente atto gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al
TAR competente entro 60 (sessanta) giorni,  ovvero ricorso straordinario al  Capo dello Stato entro il
termine  di  120  (centoventi)  giorni;  entrambi  i  termini  decorrono  dalla  notificazione  o comunicazione
dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Ermanno Errani

4



ALLEGATO A)

SCARICO IN CORPO IDRICO SUPERFICIALE DI ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO

(ai sensi dell’art.124 del D.Lgs n.152/2006 e smi – Parte III – Titolo IV – capo II)

Descrizione del sistema fognario autorizzato

Oggetto della presente autorizzazione è lo scarico delle acque meteoriche di dilavamento derivanti dalle
Rotonda Lettonia,  in Comune di Ravenna, Viale Europa, parte delle  opere di urbanizzazione primaria
nell’Ambito ad Attuazione indiretta concertata CoS4 De Andrè, relativamente al lato della Rotonda verso
il Comparto S4. 

La rete di raccolta recapita nel fosso comunale che all’altezza della Rotonda Danimarca si collega alla
fognatura bianca di via Trieste.

Nel sistema di raccolta delle acque in oggetto non è prevista l’installazione di vasca di prima pioggia.

Documentazione tecnica di riferimento

• Documentazione  oggetto  della  domanda  di  AUA,  acquisita  da  Arpae  con  PG/2022/132987 del
10/08/2022.

• Elaborato grafico relativo alle reti fognarie dell’Ambito ad Attuazione indiretta concertata CoS4 De
Andrè – Tavola Bis 09 -Rev. n. 2 Luglio 2022 - As Built - scala 1:500.
L’elaborato è parte integrante del presente provvedimento e viene allegato (Allegato A1).

PRESCRIZIONI

Acque meteoriche di dilavamento

1. nella rete fognaria di raccolta delle acque  meteoriche di dilavamento potranno essere
convogliate  esclusivamente  le  acque meteoriche  di  dilavamento  drenate dalle  aree
indicate nella documentazione sopra richiamata e a corredo della domanda di AUA
e successiva integrazione;

2. lo scarico delle acque meteoriche di dilavamento in acque superficiali potrà   essere
attivato  solo  in  caso di  eventi  meteorici  e   solamente  per   il tempo   strettamente
necessario  a consentire  il  totale deflusso delle acque meteoriche di dilavamento
derivanti dal comparto in oggetto.

Generali
1. dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici atti ad evitare impaludamenti o ristagni delle

acque meteoriche di dilavamento nel corpo ricettore, ad impedire o evitare al massimo esalazioni
moleste o sviluppo di insetti;

2. dovranno essere effettuati nel tempo periodici controlli sulla rete fognaria di comparto, utilizzata per
la raccolta delle acque meteoriche di dilavamento, al fine di controllare lo stato di manutenzione e
conservazione della stessa;

3. dovranno essere  effettuate  periodiche  verifiche  sulla  rete  fognaria  di  comparto,  utilizzata  per  la
raccolta  delle  acque meteoriche di  dilavamento,  al  fine di  accertare  ed escludere che vengano
effettuati  allacci  alla  stessa  rete,  di  acque  reflue  diverse  da  quelle  oggetto  della  presente
autorizzazione;

4. ogni eventuale variazione che modifichi  permanentemente il  regime o la qualità dello  scarico o
comunque che modifichi sostanzialmente l’infrastruttura fognaria, dovrà essere comunicata ad Arpae
SAC e si dovrà procedere secondo quanto previsto dalla normativa vigente in tema di modifiche
dell’AUA;

5. nel caso si verifichino imprevisti tecnici che modifichino provvisoriamente il regime e la qualità dello
scarico,  dovrà  essere  data  immediata  comunicazione  ad  Arpae  SAC  e  Servizio  Territoriale  di
Ravenna,  indicandone  le  cause,  le  soluzioni  adottate  ed  i  tempi  necessari  al  ripristino  della
situazione preesistente;

6. il  punto  di  scarico  in  corpo  idrico  superficiale  (fosso  comunale  di  viale  Europa)  dovrà  essere
mantenuto costantemente accessibile in prossimità del punto di immissione e a disposizione degli
organi di vigilanza.
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ALLEGATO A1)
planimetria rete fognaria bianca

6



9.70

9.65

9.63

9.94

9.57

9.709

9.614

9.623

9.649

9.57

9.595

9.67

9.65

9.66

9.67

9.68

9.67
9.69

9.71
9.72

9.64

9.65
9.73 9.64

9.67
9.62

9.64

9.66

9.68

9.60

9.85

9.60

9.69 9.73

9.49

9.49

9.50

9.43

9.53

9.59

9.53

9.51

9.482
9.373

9.385

9.55

9.57

9.57
9.56

9.56
9.56

9.58
9.725

9.78

9.76

9.80

9.97 10.04 10.089.98

9.87

9.829.76

9.809.77

9.59

9.63

9.60

9.68

9.78

9.709

9.614

9.623

9.649

9.66

10.05

9.66

9.58

9.70

ENEL

h = 2.40

Qs +7.49

Qs +7.57

Qs +7.50

N-1
N-2

N-3 N-4

N-5
Qs +7.62

Qs +7.60

PUNTO DI
CAMPIONAMENTO

TOC -  Ø315 PE

B-106
Q.S 6.74

1.7‰ Ø200
N-6
Qs +7.68

B-105
Qs +6.77

PUNTO DI CAMPIONAMENTO

FOGNA NERA ESISTENTE   Ø200
FOGNA BIANCA ESISTENTE Ø 800

FOSSO TOMBATO ESISTENTE

Qs +7.54
N-2

SCARICO ACQUE IN FOGNA
ESISTENTE IN VIA TRIESTE

11.13

VIA
 M

AN
LIO

 TR
AV

AG
LIN

I

10.37

10.30

10.12

10.3310.33

10.25

9.92
9.89

10.30

10.12

10.24

10.02

9.88

9.889.89

9.00

7.947.80

10.06
10.20

8.862

8.977

9.90

9.76

9.94

10.06

9.96

10.06

9.80

9.96

9.96

9.05

9.86

8.95

9.88

9.91

9.92

9.91

10.05

9.92

10.046 10.04 10.04 9.99 9.85
9.829.81

9.80

9.839.97

9.94

9.81

9.799.809.809.84

9.86

9.97

10.00 9.95

ROTATORIA EUROPA COMPRESA NELLE OPERE
DELL'ACCORDO DI II LIVELLO

OGGETTO DI SPECIFICA PROCEDURA

10.24 10.24 10.24 10.24 10.24

1.7‰ Ø200
N-10 N-11

N-13

N-40

N-16

N-38N-39

PV
C Ø

20
0 /

 2‰

Qs +8.08

Qs+8.21

N-12

N-14

N-15

PV
C Ø

20
0 /

 0.
66

% 
 L=

 65
 m

= 1.36 m
quota strada +9.77

Qs +8.40Qs +8.32Qs +8.24

Qs+8.29

Qs+8.14

Qs +8.01Qs +7.95

PV
C -

 1‰
- Ø

 31
5

PV
C -

 1‰
- Ø

 20
0

CA
V  

Ø7
00

 / 1
‰

CAV - Ø500 / 1‰    L= 264 m

CAV  Ø500 / 1‰CAV  Ø500 / 1‰

PV
C -

 1‰
- Ø

 20
0

PV
C -

 1‰
- Ø

 20
0

PV
C -

 1‰
- Ø

 20
0

PV
C -

 1‰
- Ø

 20
0

PV
C -

 1‰
- Ø

 20
0

PV
C -

 1‰
- Ø

 20
0

PV
C -

 1‰
- Ø

 31
5

PV
C -

 1‰
- Ø

 31
5

PV
C -

 1‰
- Ø

 31
5

CAV Ø 400 / 1‰  L=235 m

CA
V  

Ø 8
00

 / 1
%

CA
V  

Ø8
00

 / 1
‰ 

 L=
65

m

CAV  Ø800 / 1%

CAV  Ø500

FO
GN

A B
IAN

CA
 ES

IST
EN

TE
 Ø8

00

CA
V  

Ø7
00

 / 1
‰ 

    
L=

80
 m

CAV  Ø700 / 1‰

CAV Ø 500 / 1‰

B-21

B-24

B-36B-37

B-48

B-97

B-99B-100

B-23

B-38

B-98

B-39

B-101

B-49

B-63

B-46

B-64B-65

B-47

B-66B-67B-68

B-22

B-24'

B-22'

Qs +8.08

Qs +8.10

Qs +8.95

Qs +8.07

Qs +7.00
Qs +8.79

testa +8.55 (Ø 700)

= 1.28 m
quota strada +9.83

testa +7.95 (Ø 800)
= 1.99 m

quota terreno +9.94

Qs +7.00
testa +7.62

Qs tubo esistente +7.90

Qs +8.09

Qs +8.24

Qs +8.17

Qs +8.19Qs +8.21

Qs +8.14

Qs +8.16Qs +8.18Qs +8.13

Qs +8.17Qs +8.13Qs +8.09

Qs +7.11

Qs +7.03

Qs +6.99Qs +6.96Qs +6.92

Qs +7.07

testa +7.73 (Ø 600)
quota strada +9.83

2.10 m =

Qs +8.51
testa +9.46 (Ø 800)

= 0.48 m
quota strada +9.94

VASCA DI
PRIMA
PIOGGIA
PUBBLICA

AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO ACQUE NERE
IN RETE NERA PUBBLICA  SOGGETTA AD A.U.A.

N-14
Qs+8.17

45
SC +8.79

Ø500

pozzetto 175 x 175

tub
o c

av 
Ø6

00 
esi

ste
nte

 rile
vat

o

Ø500 p=0.2%

pozzetto 100 x 100
46

SC +8.56

Ø200

SC +8.59

S1. OGGETTO DI AUA PUNTO DI  
RACCOLTA DELLE  ACQUE METEORICHE

ROTONDA LETTONIA 

2.06

2.06

2.06

CICLABILE DELLE CAMPIONESSE DI PALLAVOLO 002633

Lin
ea

Qua
dra

to

80x
80

+2.
00

0.0
0

1.17
+0.

93

ton
da

Ø 6
0

ghis
a

Bri
o

Sist
hema

 S.r
.l. Robe

rto P
icciri

lli
02/

11/2
021

Li
ne

a

Q
ua

dr
at

o
80

x8
0

+2
.0

6
0.

00
1.
16

+1
.0

0

to
nd

a
Ø
 6

0

gh
is
a

Br
io

Si
st

he
ma

 S
.r

.l.
Ro

be
rt

o P
icc

iri
lli

02
/1
1/
20

21

Li
ne

a
Q
ua

dr
at

o
80

x8
0

+2
.1
2

0.
00

1.
16

+1
.0

6

to
nd

a
Ø
 6

0
gh

is
a

Br
io

Si
st

he
ma

 S
.r

.l
. R

ob
er

to
 P

icc
iri

lli
02

/0
11/

20
21

Li
ne

a
Q
ua

dr
at

o
80

x8
0

+2
.1
7

0.
00

1.
15

+1
.1
2

to
nd

a
Ø
 6

0
gh

is
a

Br
io

Si
st

he
ma

 S
.r

.l
. R

ob
er

to
 P

icc
iri

ll
i

10
/0

3/
20

21

Li
ne

a
Q
ua

dr
at

o
80

x8
0

+2
.2

0
0.

00
1.
15

+1
.1
5

to
nd

a
Ø
 6

0
gh

is
a

Br
io

Si
st

he
ma

 S
.r

.l
.R

ob
er

to
 P

icc
iri

ll
i

02
/1
1/
20

21

Linea
Quadrato 80x80

+2.10 0.00 1.23 +0.97
tonda Ø 60

ghisa Brio
Sisthema S.r.l. Roberto Piccirilli 02/11/2021

Li
ne

a
Q
ua

dr
at

o
80

x8
0

+2
.1
0

0.
00

1.
15

+1
.0

5
to

nd
a

Ø
 6

0
gh

is
a

Br
io

Si
st

he
ma

 S
.r

.l
.R

ob
er

to
 P

icc
iri

ll
i

02
/1
1/
20

21

Li
ne

a
Q
ua

dr
at

o
15

0x
15

0

+2
.0

0
0.

00
2.

18
-0

.0
8

to
nd

a
Ø
 6

0
gh

is
a

Br
io

Si
st

he
ma

 S
.r

.l
.R

ob
er

to
 P

icc
iri

ll
i

02
/1
1/
20

21

Lin
ea

Qu
ad

ra
to

80
x8

0

+2
.00

0.0
0

1.1
5

+0
.9
5

to
nd
a

Ø 
60

gh
isa

Br
io

Sis
the

ma 
S.r

.l.
Rob

ert
o P

icci
rill

i

02
/11

/2
02

1

Line
a

Quadr
ato

80x8
0

+2.0
0

0.00

1.27
+0.8

3/0.
91

tond
a

Ø 60

ghis
a

Brio

Sisth
ema S

.r.l.
Rober

to Pic
cirilli

02/1
1/20

21

Li
ne

a
Q
ua

dr
at

o
80

x8
0

+2
.0

0
0.

00
1.
21

+0
.8

9

to
nd

a
Ø
 6

0
gh

is
a

Br
io

Si
st

he
ma

 S
.r

.l
.R

ob
er

to
 P

icc
iri

lli
02

/1
1/
20

21

Li
ne

a
Q
ua

dr
at

o
80

x8
0

+2
.0

0
0.

00
1.
15

+0
.9

5
to

nd
a

Ø
 6

0
gh

is
a

Br
io

Si
st

he
ma

 S
.r

.l
.R

ob
er

to
 P

icc
iri

ll
i

02
/1
1/
20

21

Li
ne

a
Q
ua

dr
at

o
80

x8
0

+2
.1
0

0.
00

1.
15

+1
.0

5
to

nd
a

Ø
 6

0
gh

is
a

Br
io

Si
st

he
ma

 S
.r

.l
.R

ob
er

to
 P

icc
iri

ll
i

02
/1
1/
20

21

Li
ne

a
Q
ua

dr
at

o
80

x8
0

+2
.1
0

0.
00

1.
34

+0
.8

6
to

nd
a

Ø
 6

0
gh

is
a

Br
io

Si
st

he
ma

 S
.r

.l
.R

ob
er

to
 P

icc
iri

ll
i

02
/1
1/
20

21

Li
ne

a
Q
ua

dr
at

o
80

x8
0

+2
.1
0

0.
00

1.
24

+0
.9

6
to

nd
a

Ø
 6

0
gh

is
a

Br
io

Si
st

he
ma

 S
.r

.l
. R

ob
er

to
 P

icc
iri

ll
i

02
/1
1/
20

21

Li
ne

a
Q
ua

dr
at

o
80

x8
0

+2
.1
0

0.
00

1.
11

+1
.0

9
to

nd
a

Ø
 6

0
gh

is
a

Br
io

Si
st

he
ma

 S
.r

.l
.R

ob
er

to
 P

icc
iri

ll
i

02
/1
1/
20

21

35
37

38

40

41
42

19

20

21

23

27

28

29

30

31
32

22

CHIAVICA

2,5

2,5

2,5

2,5

2,5

2,5

2,5

2,5

2,5

2

7

2

2

2

PVC 315
HERA Piccirilli Roberto 02/11/2021

36 ESISTENTE
39 ESISTENTE

PVC 315

HERA Piccirilli Roberto 02/11/2021

PVC 315
HERA Piccirilli Roberto 02/11/2021

PVC
315

HERA
Picci

rilli
 Rob

erto
02/1

1/20
21

PV
C

315

HE
RA

Pic
cir

ill
i R

obe
rto

02
/11

/20
21

PVC 250HERA Piccirilli Roberto 02/11/2021

PVC 315
HERA Piccirilli Roberto 02/11/2021

PVC 315
HERA Piccirilli Roberto 02/11/2021

PVC 315HERA Piccirilli Roberto 02/11/2021

PVC
315HERA
Piccirilli Roberto 02/11/2021

PVC

315

HERA

Piccirilli Roberto
02/11/2021

CAV 1000

HERA Piccirilli 
Roberto 02/11/202

1

PV
C

31
5

HE
RA

Pi
cc

ir
il
li
 R

ob
er

to
02

/1
1/
20

21

Li
ne

a

+0
.1
9

to
nd

a
Ø
 6

0
gh

is
a

PO
ZZ

ET
TO

 E
SI

ST
EN

TE
20

18

CA
V

60
0

H
ER

A
LI

N
EA

 E
SI

ST
EN

T
E

20
18

Li
ne

a

Q
ua

dr
at

o
80

x8
0

+2
.1
0

0.
00

1.
07

+1
.1
3

to
nd

a
Ø
 6

0

gh
is
a

Br
io

Si
st

he
ma

 S
.r

.l
.R

ob
er

to
 P

icc
iri

lli
02

/1
1/
20

21

38 bis

Li
ne

a
Q
ua

dr
at

o
80

x8
0

+2
.1
0

0.
00

1.
19

+1
.0

1
to

nd
a

Ø
 6

0
gh

is
a

Br
io

Si
st

he
ma

 S
.r

.l
. R

ob
er

to
 P

icc
iri

ll
i

02
/1
1/
20

21

37bis

Li
ne

a
Q
ua

dr
at

o
80

x8
0

+2
.1
0

0.
00

1.
18

+1
.0

2
to

nd
a

Ø
 6

0
gh

is
a

Br
io

Si
st

he
ma

 S
.r

.l
. R

ob
er

to
 P

icc
iri

ll
i

02
/1
1/
20

21

41bis

no
n 

in
te

rf
er

en
te

PVC
250

HERA Piccirill
i Roberto 02/11/202

1

PVC
315

HERA Piccirill
i Roberto 02/11/20

21

Linea Circolare
+ 2.05 0.00 2.12 +0.93/-0.07
tonda Ø 60 ghisa
POZZETTO ESISTENTE 2018

Linea Circolare
+ 2.00 0.00 2.10 +0.85/-0.10
tonda Ø 60 ghisa
POZZETTO ESISTENTE 2018

PVC 250
HERA Piccirilli Roberto 02/11/2021

PVC 250HERA Piccirilli Roberto 02/11/2021

NON E' DI
COMPETENZA HERA

NON E' DI
COMPETENZA HERA

NON E' DI
COMPETENZA HERA

NON E' DI
COMPETENZA HERA

NON E' DI
COMPETENZA HERA

NON E' DI
COMPETENZA HERA

N

PERIMETRO DI COMPARTO E  DI STER

POZZETTO E CADITOIA IN GHISA (PIANA / A CORDOLO)

RETE FOGNATURA BIANCA DI PROGETTO

RETE FOGNATURA BIANCA

VASCA DI PRIMA PIOGGIA

POZZETTO D'ISPEZIONE IN LINEA

IRRIGAZIONE PROVENIENTE DALLE COPERTURE DEGLI EDIFICI

RETE FOGNATURA BIANCA DI PROGETTO IN PRESSIONE REALIZZATA TRAMITE TOC

CENTRALE DI SOLLEVAMENTO

POZZETTO SCOLMATORE

VASCA ACQUE METEORICHE PER IRRIGAZIONE

LEGENDA PERIMETRI

RETE FOGNATURA BIANCA ESISTENTE

RETE FOGNATURA NERA DI PROGETTO

RETE FOGNATURA NERA

RETE FOGNATURA NERA ESISTENTE

POZZETTO D'ISPEZIONE FOGNA NERA

POZZETTO DI CONTROLLO/CAMPIONAMENTO

AMBITO AD ATTUAZIONE INDIRETTA CONCERTATA - COS4 DE ANDRE'

09RETI TECNOLOGICHE: COMPARTO 1:500
AS BUILT

P         R         O        G        E        T        T         O

L   I   V   E   L   L   O        P   R   O   G   E   T   T   O

E       L       A       B       O       R       A       T       O

OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA INTERNE

FOGNE BIANCHE E NERE - PLANIMETRIA DI DETTAGLIO

codice
progetto

file

numero

ctb

intervento
Tavola 09.dwg
base norme grafiche-inprogress.ctb

viale della Lirica 43, 49  48124  ravenna  tel  +39 0544 278118 405979  mail  rinaldiniettore@libero.it  paolo.focaccia@luoghidellacitta.it

2

rev. n° verificato approvatooggettodata
1

3

eseguito

A termine di legge tutti i diritti sono riservati. E' vietata la riproduzione in qualsiasi forma senza autorizzazione.
4

Dicembre 2018 consegna elaborati G - S - D06/11 ER - PF ER - PF06/11 06/11

RILIEVI GEOM. A. MENELLI  RELAZIONE GEOLOGICA DOTT. O.DRAPELLI  STUDI  PAESAGGISTICI STUDIO VERDE S.r.l.   IMPIANTI ELETTRICI  STUDIO TECNICO
PARIS  IMPIANTI  MECCANICI  STUDIO P.D.M.   SICUREZZA E VERIFICHE FUNZIONALI   ING.BADINI  STRUTTURE INSTUDIO INGEGNERI

PACO Srl
Viale Sergio Cavina 19, 48123 Ravenna - P.IVA 02595600392

Luglio 2022 as built G - S - D18/07 ER - PF ER - PF18/07 18/07

P R O G E T T O                                   A R C H.  E T T O R E  R I N A L D I N I   A R C H.  P A O L O  F O C A C C I A
C O N  A R C H .  C H I A R A  R U G G I E R O   A R C H .  L U C A  M O R G A G N I   A R C H .  E N Z O  D E  L E O   I N G . S A B R I N A  S P I N E L L I
ARCH. LUCA GALASSI  ARCH. ARTURO C. DAPPORTO  ARCH. GIORGIO PEZZI  ARCH. ERICA MALAGUTI  ING. ROBERTO NIGRO

SCOLO ESISTENTE

PLANIMETRIA SCALA 1:500

BIS

S1. SCARICO OGGETTO DI AUA

FOGNE BIANCHE DI PROGETTO OPERE EXTRAONERE PVC Ø 315



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


